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Primo faccia a faccia tra il leader del Pds 
e il nuovo segretario socialista 
Volontà di un impegno comune sui temi 
della disoccupazione e della moralizzazione 

Difesa di Amato da parte dell'esponente psi 
mentre Botteghe Oscure ribadisce 
la richiesta di un esecutivo^ svolta 
con facce non compromesse con il passato 
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Occhetto e Benvenuto divisi sul governo 
Ma dopo il gelo con Craxi ci sono anche punti di dialogo 
Il Pds e il Psi restano distanti sul governo, ma Oc
chetto e Benvenuto hanno registrato la volontà di un ; 
impegno comune sull'emergenza occupazione, sul ' 
tema della democrazia sindacale, sulla riforma elet- '• 
torale e le nuove regole di moralizzazione. I due lea- > 
der faccia a faccia per oltre un'ora ieri alle Botteghe ; 
Oscure. «Una stagione di rapporti costruttivi tra i due, 
partiti importante per il discorso dell'intera sinistra». 

ALMHTOLHSS 

tà dei sindacati». Un problema 
affrontato da iniziative legisla
tive tanto del Pds che del Psi. 
Sia Occhetto che poi Benvenu
to hanno fatto riferimento an- > 
che alle posizioni che su que- : 
sto argomento emergeranno ; 
da parte dei sindacati e dalla 
trattativa aperta tra Confedera- ' 
zioni e Confindustria. 

Il punto politicamente forse 
più nlevante del colloquio ha 
riguardato la comune volontà 

di promuovere, proprio sui 
. problemi del lavoro e dell'oc-
• cupazione, un confronto pro-
' grammatico da allargare a tut- , 

la la sinistra. Per Occhetto 6 ' 
' «un bene partire da qui» per 
:'. sviluppare e verificare I idea di : 

confederare le diverse forze, 
della sinistra «rivolgendoci a 
tutti», e guardando alla pro
spettiva di un prossimo con
fronto elettorale con nuove re
gole che potranno favorire le 

alternanze. 
i Per quanto riguarda il gover

no. Occhetto ha nfento di aver . 
fatto presente al nuovo segre
tario del Psi quali sono i «cnleri 
e le caratteristiche di un gover- '-. 
no di svolta che potrebbe ve
dere la partecipazione del 
Pds». Sono criteri e caratteristi
che ormai noti, un esecutivo 
che nasca da un «passo indie
tro» dei partiti, fondato quindi 
su personalità nuove, non 

i B ROMA. Non ha suscitato 
certo entusiasmi, a Botteghe .-••• 
Oscure, il modo in cui Giorgio 
Benvenuto è stato eletto segre- '••>" 
tario del Psi. Ma l'uscita di sce- •»•' 
na di Bettino Craxi ha consen- •;•' 
tito almeno la ripresa di nor- ' 
mali rapporti tra I due partiti «'• 
della sinistra. Anzi, i sorrisi e le : ' 
strette di mano che ieri pome- ,-: 
nggio si sono scambiati davan- ' 
ti alle telecamere Achille Oc- •" 
chetto e l'ex leader della Uil. ,; 
possono far sperare che il con- •' 
franto a sinistra non si limiti al- ; 
la formalità e alla cortesia. •' 
Benvenuto e il segretario del ''.. 
Pds hanno parlato aquattr'oc-: 

chi per più di- un'ora, nell'uffi- r 
ciò di Occhetto al secondo .' 
plano della sede della Quer-. : 
eia. Poi hanno incontrato i ; 
giornalisti^ accolti da una vera '.'.•_ 
e propria muraglia di fotografi .]• 
e cameramen che per alcuni '•: 
minuti li hanno esposti a una ; 
mitragliata di flash. . • . • 

1 due leader hanno verifica- ' 
to un largo terreno di incontro > 
- dai problemi dell'occupazlo- '.'•'• 
ne, a quelli della democrazia 
sindacale, alle riforme in cam- ' 

pò elettorale e istituzionale -
ma anche registrato una diver
sità di posizione, non di poco 
conto, sulla questione del go
verno. •••• ;• • •.•(".••' 

«Ho rinnovato al compagno 
Benvenuto gli auguri di buon 
lavoro per la sua nuova re- " 
sponsabilita», ha esordito Oc
chetto di fronte ai cronisti, di
cendo subito che nel contesto 
di uno «scambio molto ampio 
di opinioni», nell'incontro è . 
stato stabilito un forte impegno '• 
comune per il «problema più ' 
emergente: l'occupazione e l i * 
lavoro, l'esigenza di un rilan
cio della politica per lo svilup
po». Il leader del Pds ha ossero . 
vaio che la miscela tra quesito- •* 
ne morale e questione sociale > 
puà diventare «esplosiva»: da:', 
qui l'impegno prioritario che 
anche dalla sinistra deve veni- ' 
re. Un altro punto su cui i due ." 
segretari hanno registrato l'in
tesa riguarda l'esigenza di assi
curare un «iter rapido all'ap
provazione di una legge che 
affronti il problema della rap
presentanza e rappresentativi-^ 

compromesse col vecchio re
gime, su basi programmatiche 
formulale dai partiti, ma con 
un ruolo del tutto autonomo 
del presidente incaricato dal 
Capo dello Stato, libero di sce
gliere i suoi ministri e di pre
sentarsi poi in Parlamento per 
verificare una maggioranza. Il 
segretario del Pds ha parlato a 
questo proposito di un dialogo 
«franco e aperto» con Benve
nuto, ma non ha nascosto che 
si sono. «manifestate. anche 
delle diversità». . ' • 

Cosa confermata poco do
po dallo,stesso segretario so
cialista: «Sul governo restano 
ferme le ^nostre valutazioni su 
quanto ha fatto è sta facendo 
Amato è sulle sue potenzialità 
future. Ho sottolineato la ne
cessità non di un allargamen
to, ma di un impegno diretto 
nel governo anche del Pds e 
del Pri, per affrontare le tre 
emergenze dell'occupazione, 
della questione morale e istitu
zionale. Su questo resta un ap
proccio diverso». Ciò che risul
ta evidente dalle parole di Ben-

venuto, oltre ad un giudizio di
verso sull'operato e il ruolo di 
Amato, sembra essere anche 
una non coincidenza di vedute 

". da parte del Psi sulle caratteri-
; stichc e le modalità di forma-

*,• zione di un eventuale nuovo 
••'• esecutivo, a base parlamenta-
" re più ampia. Ma al di là di 
j questo pur non "irrilevante 
,;•,' aspetto, il neosegretario socia-
•••'. lista, ringraziando Occhetto 
, per gli auguri ricevuti, ha volu-

.',, to sottolineare come sia im-
; portante inaugurare «una sta-
• Rione di rapporti costruttivi tra 
A Psi e Pds, come elemento im-
.• portante di un discorso che ri-
; guarda l'intera sinistra». An-
- ch'egli poi ha insistito sulle 

.*.; convergenze positive registrate 
. ' sui temi dell'occupazione, sul-
"•• la democrazia sindacale • (i 
'•" * progetti di legge portano la tlr-
' ma del socialista Giugni e del 
' democratico di sinistra Ghez-
• • zi), ma anche sulla legge elet

torale e sulle regole per mora-
" lizzare la politica, a proposito 
; : di cui Benvenuto ha parlato di 

un possibile -itinerario comu
ne» e di «posizioni congiunte». ' 

A sinistra: 
l'incontro 
tra Occhetto 
e Benvenuto 
A destra: 
l'ex ministro 
della 
Giustizia 
Claudio 
Martelli 

Nel̂ Garofano si iiàceencle la battaglia Ira maggioranza e opposizione 

i.,y 1 ,"Jlil-J. ,i '; if(j-l '.-tti i 

I socialisti Cgil chiedono il congresso psi 
«Giudiziariamente so di essere innocente e di poter
lo dimostrare» dice l'ex ministro alla Giustizia, Clau
dio Martelli, che rompe il silenzio. Intanto, nel Psi si 
discute su assetti interni e scelte politiche giacché, ; 
per Manca, di «Rinnovamento», il governo Amato ha 
«esaurito la sua funzione». Un incontro tra opposito
ri e Benvenuto.1 socialisti della Cgil chiedono Ja con
vocazione «in tempi rapidi e certi» del congresso. 

UTTIZIAPAOLOZZI 

• i ROMA. Incarichi? Ma no 
Pnma degli organigrammi vie-
ne la politica, assicurano le vo
ci di dentro del Partito sociali- \, 
sta. Eppure la politica deve tre-
vare le gambe per camminare, > 
gli uomini e le donne che so- '•'-. 
sterranno il suo progetto. Cer
to, una minoranza del 42 %, v ; 
quale è stata quella uscita dal- f 
1 assemblea dell'Ergile, .non -
può restare senza rappresen- v 
tanza. •-.•••••• -,- .....v..:. '•:'•}[* 

E il silenzio seguito a quella -
assemblea non sembrava di 
buon auspicio. Ma quel silen- : .'• 
zio si è rotto. Le cose ricomin- -,; 
ciano a muoversi nei paraggi 
del Garofano. Ci sono i sociali
sti della Cgil decisi a chiedere 

•in tempi rapidi e certi e con , 
nuove regole» il congresso del, 
Partito: c'è l'ex ministro della 
Giustizia, Claudio Martelli che, 
per la prima volta dalle sue di- ; 
missioni, in una intervista al ; 
settimanale «Epoca», parla di 
quanti (da Marco Pannella a 
Adriano Soni, da Emma Boni
no a Vincenzo Scotti) l'hanno : 

invitato «a non sparire, a non . 
mollare». • . - -

Racconta Martelli dèlia sua 
vita da ex ministro e da ex so
cialista: «Ho trascorso con i .; 
miei figli la prima giornata do
po le dimissioni. Aver lasciato 
il ministero è stato un gesto 
che ha molto colpito sia Gia
como che il piccolo Adnano 

Ma entrambi mi hanno detto' ; 
: che avrebbero continuato a es-
sereorgogliosidelloropapa.il ' 

.giorno dopo, tornando da 
scuola, mi hanno portato un 
volantino né) quale i loro com- ;, 

<pagni mi esprimevano ta la lo- ,' 
rosolidarietà». • •; •;•:•-•.•• .'•," ; 

Accanto a questo squarcio , 
sul privato, Martelli spiega co- '. 
me, nonostante le dimissioni, , 
continui a sentirsi nel mirino di 
Cosa nostra. Si muove ancora ; 

con la scorta e si sposta con la .,. 
stessa attenzione del passato. •_ 
Per questo «sono grato allo Sta- '. 
to che non ha smesso di prov- ' 
vedere alla mia sicurezza». ••••.'. 

Nel distinguere tra: aspetti 
' giudiziari («so di essere inno- -
cente e di poterlo dimostrare») 
e politici («mi sento figlio di 
questo sistema e quindi, in un 
certo • modo corresponsabi- S 

; le») i si rimprovera per essersi, s 
a volte, contentato di ribellarsi ', 
«solo verbalmente» contro un ; 
sistema, degli atteggiamenti,.' 
un preciso modo di fare politi- • 

: ca. «Invece di salvarmi la co-,' 
scienza litigando, avrei dovuto :• 
imporre anche nei fatti il biso
gno che sentivo dentro di af
frontare la crisi del partito e as

sumermi la responsabilità per 
il futuro». ,: •'' 
- Ma se l'ex ministro prova a 

ripensare come sia potuto ac-
' cadere un tale stravolgimento 
delle regole, una confusione 
cosi enorme tra mezzi e fini, 
una corruzione tanto estesa, 
una arroganza di quella am-

: piezza da' convincere molti 
. esponenti' del móndo politico 
' della loro intoccabilità, ci sono 
problemi scottanti che agitano 
la vita di questo jtravaglialissi-, 

, mo Psi. Problemi che nguarda-
; no il rapporto; i pesi e contrap
pesi tra le sue componenti e, 

• sopratutto, l'atteggiamento da 
', tenere :, rispetto v.al governo ' 

Amato. ',-.-• - - -
' Questione del governo, dun
que, di un esecutivo o di una 
'diversa maggioranza che veda 

,': insieme Psi e Pds; nuova collo-
-' cazione del Psi in un processo 
' federativo; legge elettorale con 
revisione in senso maggiorita
rio, eccoli, i problemi stretta
mente intrecciati posti dalla 
minoranza di «Rinnovamento» 

Naturalmente,'trattandosi di 
' una parte cospicua del Psi, che 

1 ha ottenuto il 42 % dei consen- " 
si, questa parte chiede anche 
la garanzia di una adeguata 

rappresentanza. ' Ma '' intanto 
non è chiaro se il Psi andrà alla 
costruzione di un esecutivo o 
di una segreteria e poi, sottoli
neano gli esponenti di «Rinno
vamento», dipende dal neoe-
letto segretario fare, una propo
sta Quanto alla presidenza del 
Partito .socialista (sembra ap
partenere a un altro secolo l'i
potesi ventilata di una sparti
zione di poteri: io, Craxi, faccio 
il presidente e tu; Martelli, mi 
sei grato e te ne ricordi facen
do il segretario), la discussio
ne none neppure iniziata. .•:, 

Scelte - politiche, dunque,' 
però collegate ai futuri assetti 
del Partito. «Problemi urgenti 
che vanno decisi ad horas», è 
stata l'affermazione di Enrico 
Manca. 11 quale ha dato un pa
rere negativo al seminario ipo
tizzato da Benvenuto per stabi
lire i nuovi assètti del vertice 
del Garofano. «Il segretario de
ve assumersi la responsabilità 
di fare una proposta comples
siva, che tenga naturalmente 
conto della rappresentanza di 
ciascuna componente». • 

Ancóra. Nessuno vuole una 
crisi a freddo, ma bisogna dar 
vita a un esecutivo, ha aggiun

to l'esponente della minoran-
: za socialista, che veda i partiti 

«fare un passo indietro». Un 
esecutivo che possa contare su 
una maggioranza molto larga, 

. quasi istituzionale e che per
metta di dare avvio a un pro
cesso di riaggregazione della 
sinistra». ..-..; , . ; - ; . ' 

, . Riaggregazione della' sini
stra. Con o senza Martelli? «Ci 

' aspettiamo che"l'arrivederci di 
- Claudio - risponde Manca - di
venti il più concreto e il più ra
pido possibile. D'altronde, noi 

> consideriamo che il governo 
' Amato .abbia esaurito la sua 
: funzione. ; Martelli ci pare in 
' sintoniacon la linea da noi so

stenuta», 

Se questo e il ragionamento 
condotto dagli esponenti di 
«Rinnovamento», insiste sulla 

'• necessità di un processo più 
profondo, che contenga «tutti 

. gli clementi di novità necessari 
per costruire un nuovo gruppo 
dirigente fondato sulla rottura 
e sulla cesura della continuità 
tra il vecchio e il nuovo», il do
cumento dei socialisti della 
Cgil Ecco la necessità di con
vocare al più presto il congres-

'' so L'Assemblea nazionale, in
tatti, rappresenta «non una fine 
ma un inizio, peraltro ancora 
troppo pesantemente segnato 
da contraddizioni e condizio
nato dal peso di vecchie logi
che e vecchi comportamenti». :' 

La commissione Affari costituzionali del Senato al lavoro fino a notte 

Finanziamento pubblico dei partiti 
stretta nuova 

Il disegno di legge sul finanziamento dei partiti sulla 
dirittura d'arrivo alla commissione Affari costituzio
nali del Senato che ha lavoratori ieri fino a tarda 
notte: All'esame una tèrza stesura del testo messa a 
punto dal relatore, il socialista Covatta. Sono previ
ste le «Fondazioni», ma anche finanziamenti ai par
titi direttamente dai cittadini e pubblici per le cam
pagne elettorali. 

NIDO CAMBITI 

••ROMA. Attività frenetica 
della commissione Man costi
tuzionali del Senato. Pnma, 
per l'intéro pomeriggio, una 
lunghissima discussione sull'e-, 
lezione diretta del sindaco, 
con le prime avvisaglie dell'o
struzionismo di Rifondazione 
comunista edel Msi; poi, in se- ' 
rata,- là ripresa dell'esame del > 
disegno di-legge sul finanzia
mento del partiti, nel testo n-

messo a punto, per l'ennesima 
volta, dal relatore, il socialista 
Luigi Covatta Come si ricorda, 
il giorno prima, era stato ap
provato l'articolo che prevede 
l'istituzione delle «Fondazioni». 

;. Diversi altri articoli, se pur di
scussi anche ampiamente, 

•erano stati accantonati, non 
trovandosi ancora l'accordo 

, tra i gruppi parlamentari perla 
loro definitiva stesura. Sono 

. stati ripresi ieri. Uno, approva-
•: to da De, Psi e Pli, riguarda le 

attività e i bilanci delle fonda
zioni, il finanziamento è Tam-

•.; ministraziohe dei partiti e la 
verifica dei bilanci. Le fonda- : 

. zioni non potranno essere am
ministrate da membri del Par
lamento, del Parlamento euro
peo e da consiglieri regionali. 
Non potranno, inoltre, concor- ' 
rcre all'attività dei partiti e dei 
movimenti politici mediante 
trasferimenti finanziari. 

Si prevede, inoltre, che i par
liti possano essere finanziati 
attraverso i proventi del tesse
ramento e di altre forme di 

'. adesione secondo le modalità 
i dei rispettivi statuti; da contri-' 
1 bull pubblici per le spese per 
- le elezioni europee, nazionali > 
• e regionali: da altri ausili pub

blici previsti dalla legge; da 
contributi e prestazioni da par- < 

. te di persone fisiche. Sono vie-
; tate erogazioni da parte di per-

sone giuridiche.. Norma che ; 

vale anche per le società o im?,-
' prese che intendono elargire 
- contributi alle fondazioni. Del- : 

la regolarità del bilancio ri- :; 
^sponde il segretario ammini- -Ì 

strativo. La regolarità dei bilan-
• ci e della gestione amministra- ., 

tiva dei partiti è soggetta al ; 
: controllo dell'autorità di vigi-
• lanza. I senatori hanno prose- ;i-
guito nell'esame del testo sino p 

: a tarda notte, con l'intenzione '; 
di licenziarlo per l'aula. Hanno ' • 
anche affrontato uno dei punti :-: 

' centrali del provvedimento, f 
; quello riguardante il modo al- " 
: traverso il quale i cittadini pos

sono contribuire al sostenta- ' 
; mento dei partiti. Scomparse c 

dal nuovo testo Covatta tutte le ; 
• altre opzioni, compresa quella 

di finanziamento delle «fonda

zioni»-(che, a questo punto, 
restano un poco appese per ; 

'aria); sono-rimaste due-stradc 
- davanti ai senatori. La prima ri-
; prende praticamcnte:la propo-
. sta del Pds , quella cosidctla . 
«del quattro per mille», la pos- • 
sibilila cioè per i cittadini di 

. chiedere che una parte del get
tito Irpef, non superiore, ap
punto, al quattro per mille del
l'ammontare complessivo, sia 

.destinata allo sviluppo dell'at
tività dei partiti rappresentati in 
Parlamento. Contribuzione vo
lontaria e mirata. L'altra strada 
è la possibilità dei cittadini di 
concorrere, a titolo di liberali
tà, al finanziamento dei partiti 
mediante contributi non supe
riori al 2% del reddito, deduci
bili dall'imponibile. Al • mo- ' 
memo la questione' è ancora 
irrisolta. 

Venerdì alla Camera la legge 
per un nuovo governo alla Rai 
Longhi: «Nessun conforrnismo ! 
nel dirigere il telegiornale» 

I direttori dei Tg 
<<Nuovóx^ 
p d l e d i m i ^ ^ 
Venerdì la Camera discute la legge per dare un nuo
vo governo alla Rai: ieri la commissione cultura del- ' 
la Camera ha varato il testo, con un'ampia conver
genza politica. La commissione di vigilanza ha sen
tito Pedullà e i direttori dei tg, pronti a rassegnare le 
dimissioni al nuovo consiglio. E Longhi racconta co
me sarà il «suo» Tgl : «Seguirò la lezione di Einaudi e 
del cardinal Martini: nessun conformismo». , 

SILVIA GARAMBOIS 
•ffj ROMA. I direttori dei tele
giornali della Rai hanno le di
missioni in tasca. Albino Lon
ghi, Alberto La Volpe e Ales
sandro Curai lo hanno dichia
rato alla Commissione parla
mentare di vigilanza: sono 
pronti a rassegnarle al nuovo 
consiglio d'amministrazione. 
Quel consiglio, quel nuovo go
verno per la Rai, su cui ieri sera 
sono finalmente arrivati a un 
accordo di massima alta com
missione cultura della Camera: 
e venerdì la proposta di legge 
arriverà in aula. 
- Nell'aula di San Maculo, Al

bino Longhi, da pochi giorni 
direttore del TgJ dopo Te di
missioni di Bruno Vespa, ha 
raccontato il giornale che vuol 
fare: «Mi ha colpito molto - ha 
detto - l'ammonimento che 
viene da due cattedre' presti
giose e autorevoli (Luigi Ei
naudi, maestro di giornalismo, 
e più recentemente l'arcive-
scono di Milano, monsignor 
Martini): il nemico peggiore 
del giornalista è l'autocensura 
e il conformismo. Staremo in 
guardia». Cosi Longhi, che vo
leva espone il suo programma 
per primi ai suoi nuovi redatto
ri, venerdì prossimo, in attesa 
del voto di gradimento, ha an
ticipato invece, .ai; rappreseli-, 
tanti del Parlamento quali.sa
ranno tè sue linee guida,' 'da' 
«vecchio direttore», un«cavallo 
di ritorno - come si è definito -
rimesso in pista forse perché 
non erano maturate le condi
zioni per scelte di più lunga 
prospettiva» (Longhi è già sta
to direttore del Tgl dall'82 
all'87). •••..,;--•-•.,,.---•,•-•,• ..w-w-

- «11 Tgl - ha detto - deve sa
per essere uno strumento cre
dibile di raccordo tra i cittadini 
e le istituzioni, tra la gente e i 
valori che caratterizzano stori
camente la nostra società. 
L'articolo 1 della legge di rifor
ma della Rai è forse l'unico 
che ha mantenuto intatto la 
sua validità e attualità. Ci indi
ca i principi fondamentali che 
devono ispirare l'informazione 
del servizio pubblico: l'indi
pendenza, l'obiettività, l'aper
tura alle diverse tendenze poli
tiche, culturali e sociali presen
ti nel nostro Paese. Ciò vuol di
re che non possono essere ac
cettate ' signorie partitiche o 
editori di riferimento. Sono 
d'accordo con chi ha detto 
che l'unico editore di riferi
mento è il cittadino che paga il 
canone». Nessuna tentazione 
per «l'informazione spettaco
lo» («il connotalo più evidente 
dell'informazione commercia
le») , ma attenzione ai «valori 
positivi che questa società è 
capace di esprimere: il volon
tariato, l'ambientalismo, la re
ligiosità», «lo credo - ha soste
nuto Longhi - che una testata 
del servizio pubblico abbia so
prattutto il dovere di svolgere 

un'azione positiva e continua 
sui temi cruciali del nostro . 

: tempo. Recuperare, quindi, la " 
;' cultura del servizio pubblico 
;• come luogo dove più che al- ' 
;. trave i deboli e indifesi possa- • 
'*• no trovare tutela e rappresen- ;' 
Stazione».- •*;.,.->«-..., J,.l.',-;-
'}•' Alle audizioni di San Maculo ; 
; il presidente Walter Pedullà ha * 
'-' ricostruito la «storia» della lot- ' 
"-; tizzazione della tv pubblica: •; 
f-' dagli anni dell'informazione ' 
' «governativa»; alla riforma del : 
'.-, 75 , che oppose a una visione " 
' del mondo cattolico-liberale ' 
.'una laico-socialista; alla «tri-
: partizione» dell'87 per «stringe- ; 
' re intomo alla Rai il massimo •' 
di solidarietà politica e partiti
ca, per controbattere la Rnin-

r; vest Apparentemente - ha ' 
continuato Pedullà - il plurali- ; 

' smo si accentua e si perfezio- • 
Ji na: in realtà si sclerotizza e de- ' 
, ' genera». Curzi si è dichiarato 
. «offeso» dalla ricostruzione di 
;-; Pedullà: -Se dovevo essere di-
•i rettore di un giornale comuni-
i, sta lo avrei pubblicamente del- * 
S to - ha sostenuto il direttore ' 
~c dei Tg3 -: ma perché, allora, il \ 
\ Pei che nell'87 aveva il 34 per -
'•' cento dei voti, doveva accon- •' 
:> tentarsi di un tg con il 2 per ' 

cento dell'ascolto?». *.•;•,•*. .,• 
. ,In,contemporaneacon i la- , 
vóri della commissione di vigi- ' 
lariza.coritinuavano quelli del
la commissione scultura, che 
ha approvato in sede referente 
il testo di riforma della legge 
sulla nomina del consiglio 
d'amministrazione Rai (dopo ' 
essere ritornato per la seconda 
volta al comitato ristretto). Al 
voto non ha partecipato la Le
ga, contrario l'Msi e astenuta la 
Rete. Venerdì, come previsto, , 
discussione in aula. Ma l'altra 
sera, alla conferenza dei capi
gruppo, c'erano stati momenti 
di tensione: il governo aveva 
chiesto di rimandare la discus
sione di due settimane (è nota 
la posizione di Amato a propo-J 

sito di un commissario per la ' 
Rai, e uno slittamento nei tem
pi spianerebbe la strada a que
sta ipotesi, contrastata dalie 
forze politiche e dai lavoraton 
Rai).,. .- .-..„;, 

I passi avanti della legge per 
la Rai hanno avuto commenti 
positivi da più parti (la De ha 
parlato di «vasta convergenza ' 
al di là delta maggioranza di 
governo»); Betti Di Prisco, dei 
Pds, ha sottolineato come sia 
stato proprio il partito Demo
cratico della sinistra a propor
re per primo un disegno di leg
ge, per dare alla Rai un nuovo 
governo. E l'Usigrai - che ha 
fatto slittare a venerdì, in con
comitanza con la discussione 
in aula - l'assemblea di tutti ì 
giornalisti della tv pubblica, ri
corda che comunque la legge * 
non è al capolinea: anche il 
Senato deve riservarle una cor
sia preferenziale. :.:>-;..s„:„; . 

Un'immagine dei lavori parlamentari 

Nuovi ostacoli per le riforme 

Gaffi: «La legge elettorale?^ 
Si decida nella Bicarnerak»! 
Sindaci,̂  ostruzioràsrno di ̂ Rc 
tm ROMA. Nuove difficoltà 
nell'iter delle riforme elettorali.,. 
•L'avvio in commissione della , 
discussione sulla legge eletto- :._-
rate sarà molto difficile», ha • 
detto ieri il presidente della £ 
commissione affari costituzio- • 
nali di Montecitorio Adriano i. 
Gaffi. «Il problema - ha spie- :

; 
gato - e che la materia eletto- '• 
rale dovrà tornare alla Bicame-
rale una volta che sarà appro-1; 
vata la legge che le dà i poteri 
referenti. A questo punto pò- ;/ 
irebbe essere del tutto inutile ; 

che le commissioni affari costi- . 
nazionali di Montecitorio e di 
Palazzo Madama inizino la di- '. 
scussione». Se le tesi di Gaffi 'V 
sono esatte di riforma elettora- '•:• 
le si tornerà a parlare alla Bica- '• 
merale non prima della fine di ' 
marzo, periodo per il quale è 
prevista la definitiva approva- -
zione della legge sui poteri del

la Bicamerale stessa. 
• Sempre ieri il capogruppo di 
Rifondazione comunista, Lu
cio Libertini, in una conferen
za stampa ha annunciato che 
il suo gruppo farà al Senato 

: «un ostruzionismo non cieco , 
ma durissimo, ad oltranza», , 
contro la legge sull' elezione > 
diretta del sindaco, prevista in •':" 
aula dall'8 marzo. Libertini ha ' 
annuncialo la presentazione •; 
di «almeno mille emendamen- " 
ti». Già alla commissione Affari .! 
costituzionali sono stati pre- ™ 
sentati ^ 700 emendamenti. ?'• 
«Useremo tutti i mezzi - ha ag- •'.:• 
giunto Libertini - per contra- •'•• 
stare questo vero e proprio gol- : 

pe parlamentare. Questa é una j 
legge truffa e la sua approva- • 
zione è un atto incostituziona- ' 
le che ci costringerà a gesti eia- : 
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